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”

Il pensiero evangelico
si è distinto nella sto-
ria per la sua pro-
fondità ed efficacia
nella ristrutturazio-
ne delle fondamenta...

“
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Alcuni anni fa, su queste
stesse colonne (vedi Idea-
italia  n. 6/1998) ci siamo
interrogati sul ruolo della
stampa evangelica e sulle
sue caratteristiche e
prospettive. In quell’oc-
casione si auspicava, tra
l’altro, la possibilità di
ridurre la frammentazione
delle testate evangeliche
attraverso una pubblica-
zione comune. Se le diffi-
coltà di realizzazione del
progetto potevano essere fa-
cilmente prevedibili, resta
invece sorprendente il si-
lenzio con cui la propo-
sta (non) è stata accolta.
Si tratta di una colpevo-
le indifferenza, a con-
ferma della già preoc-
cupante analisi di quel-
l’editoriale.

Nel frattempo, la si-
tuazione si è evoluta,
grazie soprattutto al-
l’irruzione di Internet a
fianco, o addirittura al
posto, dei tradizionali cana-
li d’informazione. Anche gli
evangelici stanno oppor-
tunamente percorrendo la
via informatica, dedicando
cospicue energie per essere
presenti nella “rete”.

Fin qui tutto bene, visti gli
enormi vantaggi offerti da
tale strumento. Ciò che,
invece, è lecito chiedersi è se
qualcuno abbia fatto tesoro
di certe indicazioni, per evi-
tare di ripetere in rete gli
stessi errori commessi sulla
carta stampata e in TV. La
scelta fatta ha favorito la
visibilità degli evangelici e
la comunicazione di una
struttura di pensiero vera-
mente alternativa?

Da una veloce ricerca
attraverso chiavi di accesso
come “evangelicale” e
“chiesa evangelica”, si può
facilmente capire che la tra-
sformazione è stata soltanto

esteriore. Le difficoltà e i
difetti di sette anni fa
sembrano perfino ampli-
ficati. È come aver imbocca-
to l’autostrada in bicicletta,
sperando in un automatico
incremento della velocità,
ottenendo, al contrario,
un’ovvia accentuazione dei
propri limiti.

Salta all’occhio un’ulte-
riore ed eccessiva fram-
mentazione. Incoraggiati
certamente da ottime in-
tenzioni e dall’assenza di
particolari costi, singoli cre-
denti, chiese e agenzie pa-

raecclesiali hanno mol-
tiplicato siti e testate. Si
tratta però di decine di
doppioni, che pubblicano
situazioni particolari o ad-
dirittura personali, e non
aiutano l’ignaro navigatore
a individuare una prospet-
tiva più ampia del mondo
evangelico. Per rimanere
nella metafora ciclistica,
sono in tanti a pedalare in
autostrada, affannosamente,
individualmente preoccu-
pati di migliorare la propria
prestazione e incuranti del
contesto più generale. Ap-
paiono come la somma di
mille progetti diversi, ali-
mentati da motivazioni indi-
vidualistiche.

Un altro limite può essere
individuato nell’appiatti-
mento. La diversità è senza
dubbio uno degli elementi
distintivi dell’identità cri-
stiana, una risorsa per la

stessa unità del popolo
evangelico. Ciò non risalta
però su Internet, dove im-
perversano forme di comu-
nicazione che autorizzano
chiunque a dare la propria
opinione su qualsiasi si-
tuazione o argomento. In
questo ammasso di relazio-
ni virtuali, nessuna voce e-
merge per spessore, qualità,
profondità, forza alternati-
va. Non si riesce a notare la
differenza tra chi ha l’au-
torità spirituale e la sapien-
za per un contributo vera-
mente qualificato, e chi

invece interviene per
esprimere pareri esclu-
sivamente personali, sen-
za poi assumersi la re-
sponsabilità delle pro-
prie affermazioni.

È un livellamento fa-
sullo, un intasamento
autostradale che impe-
disce a chi ha i mezzi
giusti di muoversi age-
volmente per raggiun-

gere la destinazione.
Forse i problemi sono mol-

ti di più, ma ci limitiamo a
sottolinearne un terzo: la
superficialità. Il pensiero
evangelico si è distinto nel-
la storia per la sua profon-
dità ed efficacia nella ri-
strutturazione delle fonda-
menta. In rete non c’è tempo
per gli approfondimenti. I
discorsi lunghi e articolati
non sono ammessi, ma piut-
tosto brevi flash, che spesso
non considerano la com-
plessità o la profondità di
certe questioni. Parados-
salmente, il rischio della glo-
balizzazione telematica è
l’isolamento.

La sfida è certamente
molto grande e si spera che
gli evangelici riescano a
coglierne l’importanza.
Anche l’AEI  deve ancora
crescere in questo senso, ma
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lug.-set. ’0522222 Dalle realtà federate Ideaitalia

Alcune domande e... nessuna spiegazione
Nel numero precedente abbiamo dato notizia dei motivi per cui il notiziario Ideaitalia non era uscito secondo le scadenze. La redazione
si era anche impegnata a informare i lettori circa eventuali sviluppi. Ecco allora qualche ulteriore “chicca” sul funzionamento di certi uffici
in Italia. Lo scopo non ha nulla di polemico (ci mancherebbe altro!): si vuole solo illustrare una sensibilità etica. Non si è cristiani perché
si soffre e si è emarginati, ma perché si crede nel Signore e si afferma il Suo diritto sulla realtà creata!

A causa del ritardo nell’autorizzazione di cui si è già dato notizia, il Presidente dell’AEI ha scritto al Presidente del Tribunale di S. Maria Capua
Vetere (CE) per conoscerne i motivi, dato che tutta la documentazione necessaria era già stata fornita fin dal luglio 2004. Nessuna risposta.
Riportiamo, allora, la lettera inviata al Vice-presidente del Consiglio Superiore della Magistratura, On. Virginio Rognoni, il 18/07/2005.

Oggetto: segnalazione di lesiva disfunzione dell’ufficio giudiziario del Presidente del Tribunale di S. Maria Capua Vetere (CE)

Sono a segnalare che, a causa di lungaggini ingiustificate nell’adempiere quanto richiesto all’ufficio richiamato in oggetto, sono stati
arrecati danni d’immagine e di credibilità alla nostra Associazione.

Dal mese di luglio 2004, infatti, fu depositata presso il Presidente del Tribunale di S. Maria Capua Vetere la richiesta di registrazione
presso lo stesso Tribunale della testata dell’Alleanza Evangelica Italiana, il trimestrale “Ideaitalia”. Detta testata funge da collegamento
essenziale con i nostri aderenti e simpatizzanti, nonché rappresenta per il grande pubblico le posizioni di un vasto movimento evangelico
italiano e internazionale.

Prima un lunghissimo periodo di ferie (terminato a metà settembre: due mesi!), poi varie traversie dell’Ufficio in oggetto, hanno di fatto
impedito a “Ideaitalia” di uscire nella sua programmazione regolare, a grave detrimento della sua credibilità editoriale e con gravi
ripercussioni per la vita della nostra Associazione.

Pur avendo la domanda di registrazione tutti i requisiti per essere accolta dal momento della sua presentazione, finalmente, dopo circa
8 mesi, il 25 febbraio 2005, con registrazione n. 642, abbiamo ricevuto l’atto firmato.

Come mai questo Ufficio giudiziario impiega così tanto tempo per svolgere un servizio per i cittadini? In quale Paese civile e moderno
si deve attendere più di sei mesi per un atto semplice come la registrazione di una testata? Questo ritardo non è accettabile.

Siccome non desidero che il danno ricevuto dall’Alleanza Evangelica Italiana sia subìto anche da altre associazioni e da cittadini,
segnalo alla Sua attenzione il ritardo ingiustificabile del Presidente del Tribunale di S. Maria Capua Vetere, chiedendo l’intervento del
CSM affinché questa situazione trovi la giusta soluzione.

Confidando nell’attenzione che questa segnalazione troverà presso di Lei, La saluto molto cordialmente e La ringrazio per il servizio
prezioso che svolge per lo Stato e i suoi cittadini.

Presidente dell’AEI
Past. Roberto Mazzeschi

Vogliamo cogliere questa occasione per ringraziare nuovamente i lettori per la loro pazienza e comprensione .
La redazione

L’Alleanza Evangelica Mon-
diale (WEA) e il Network
Michea hanno organizzato
una campagna globale per
mobilitare i cristiani contro la
povertà: la Sfida di Michea.

Essa richiama un testo del
profeta omonimo (cap. 6, v. 8)
in cui si sottolineano le con-
dizioni per un autentico cam-
mino di testimonianza: pra-
ticare la giustizia, amare la
misericordia e camminare
umilmente con Dio.

La Sfida di Michea mira a
incoraggiare il coinvolgi-
mento cristiano nei confron-
ti dei poveri, allo scopo di

spingere i governi a man-
tenere le promesse fatte con
gli “Obiettivi del Millennio
per lo sviluppo sostenibile”
e di dimezzare la povertà en-
tro il 2015. Tutti i 191 Paesi
aderenti alle Nazioni Unite
hanno sottoscritto questi
“Obiettivi”, che compren-
dono: l’eliminazione della
povertà estrema e della mor-
te per fame, l’impegno per
un’educazione primaria per
tutti, la promozione dell’u-
guaglianza dei sessi, la
riduzione della mortalità
infantile, la lotta all’AIDS e
alle altre malattie, la sal-
vaguardia dell’ambiente, un
partnerariato mondiale per lo
sviluppo.

Questi obiettivi sono rag-
giungibili, ma occorre che la
società civile stimoli e incal-
zi i governi a mantenere le
promesse fatte.

La Sfida di Michea è una
campagna che porterà una
voce profetica per i poveri e
con i poveri a favore di uno
sforzo globale per il rag-
giungimento degli “Obiet-
tivi”.

Inoltre, essa incoraggia
l’impegno costante delle
chiese e dei credenti al-
l’interno della società e nei
confronti dei governi,
affinché il tema della pover-
tà sia sempre tenuto in con-
siderazione.

Un’iniziativa per lo sviluppo sostenibile

(cont. a p. 3)

q La sfida di Michea
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Domenica 13 novembre 2005
Giornata internazionale

di preghiera per
la chiesa perseguitata
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Qualcosa di meraviglioso sta per riaccadere a novembre!

Caro fratello, cara sorella in Gesù Cristo,
domenica 13 e domenica 20 novembre 2005, ma anche per tutta la settimana
compresa fra queste due domeniche, accadrà ancora una volta qualcosa di molto
bello: migliaia di chiese (e quindi milioni di credenti) di ogni denominazione nel
mondo, si uniranno in preghiera per e con la chiesa perseguitata! Dalla Scandina-
via all’America meridionale, dall’Alaska alle Isole Salomone, si pregherà per più di
200 milioni di credenti che soffrono e sono perseguitati per il fatto di confessare
Cristo Gesù come loro Signore e Salvatore.

Si pregherà nelle grandi cattedrali europee, come nelle piccole chiese domestiche in Cina; nelle foreste del
Vietnam, come nelle chiese domestiche dell’Arabia Saudita, e in tantissimi altri luoghi ancora. Si pregherà per
i cristiani perseguitati, ma anche per i loro persecutori, perché giungano a una conoscenza salvifica di Gesù
Cristo. Attraverso la preghiera, le cose cambiano. Noi crediamo che il grande sviluppo e la benedizione della
“Giornata internazionale di preghiera per la chiesa perseguitata” (cioè, l’IDOP - International Day Of Prayer) siano
dovuti al fatto che Dio ama vedere i Suoi figli in tutto il mondo unirsi in preghiera nel nome del Signore Gesù.
L’ IDOP – che è probabilmente il più grande gruppo di preghiera del mondo – ha un duplice obiettivo: da un
lato, incoraggiare la parte perseguitata della Chiesa di Gesù Cristo; dall’altro, risvegliare le chiese dove non
c’è persecuzione. E questo è bello, anche perché la chiesa di Gesù Cristo è una! Ecco perché è una gioia, per

me, invitarti a essere partecipe di questo meraviglioso evento di novembre.
In occasione della “Giornata” di quest’anno, da parte di migliaia di nostri fratelli e sorelle

che soffrono desidero ringraziarti per il tuo impegno nella preghiera. Ogni volta che li
incontro in ogni parte del mondo, la loro richiesta costante è proprio la preghiera. Così,
aderendo alla “Giornata”, tu stai rispondendo a questa richiesta. Ma, per favore, continua
a ricordarti della chiesa perseguitata anche durante i prossimi mesi, fino alla prossima
“Giornata”! Grazie ancora, e che il Signore ti benedica! In Cristo Gesù,

Le DOMENICHE 13 e 20 NOVEMBRE 2005 sono dedicate al ricordo in preghiera dei
nostri fratelli e sorelle perseguitati nel mondo. Preghiamo e agiamo in loro favore!

(Coordinatore mondiale IDOP e Direttore della Commissione Libertà Religiosa della World Evangelical Alliance)

UZBEKISTAN
In questo Paese, dove i
credenti sono perseguita-
ti da zelanti islamici, la
chiesa sta soffrendo sotto
una crescente e indiscrimi-
nata repressione religiosa
da parte del governo. Si è

innescato un circolo vi-
zioso di violenza perché,
se da un lato il governo
cerca di controllare la cre-
scente militanza islamica,
dall’altro la sua attività re-
pressiva danneggia anche
la chiesa.

KAZAKISTAN
Nursultan Nazarbayev,
presidente del Kazaki-
stan, ha firmato nuovi
emendamenti per la si-
curezza nazionale che
rende illegali tutte le atti-
vità religiose non regi-

strate. Dal 14 luglio scor-
so, per lavorare legal-
mente, i missionari devo-
no avere una licenza da
parte di organizzazioni
registrate. La letteratura
cristiana dev’essere ap-

(cont. a p. 2 di IDOP 2005)

Johan Candelin
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provata da funzionari go-
vernativi e censurata, pri-
ma di poter essere legal-
mente distribuita. Come
avviene in Uzbekistan,
questa repressione religio-
sa indiscriminata è fatta in
nome della sicurezza na-
zionale e della lotta contro
gli estremisti.

La chiesa ortodossa
russa e i principali gruppi
musulmani sostengono
queste nuove restrizioni,
mentre sono le piccole
chiese protestanti a risul-
tare danneggiate. Secondo
questa nuova legge, colo-
ro che guidano, parteci-
pano e finanziano i gruppi
religiosi non registrati, sa-
ranno pesantemente mul-
tati.

Rashid Turebaev, pa-
store di una chiesa uzbe-
ka, ha già patito gli effetti
di questa legge. Fuggito
dall’intensa persecuzione in
Uzbekistan, ora, con que-
sta legge, rischia la de-
portazione dal Kazakistan
e il rientro forzato nel pro-
prio Paese!

INDIA
Il governo indiano ha
proposto una nuova legge,
allo scopo di fermare il flus-
so di donazioni estere,
perché ritiene tali dona-
zioni “attività antinazio-
nali”.  I leader cristiani te-
mono che questa nuova
legge possa essere usata
per mettere fine al sostegno
estero che le chiese india-
ne ricevono.

Secondo la nuova nor-
mativa, una qualunque

organizzazione che
presenti richiesta di regi-
strazione, non dovrà “as-
secondare attività che
mirano alla conver-
sione attraverso l’isti-
gazione o la forza”. La
nuova legge darebbe al
governo indiano maggior
potere nel controllo delle
donazioni straniere in en-
trata e l’autorità di nega-
re o annullare la registra-
zione di organizzazioni
non-profit.

NIGERIA
Leader di chiese e di 12
governi locali della Ni-
geria settentrionale, sem-
pre più preoccupati per
l’incapacità del presiden-
te Olusegun Obasanjo
d’impedire l’applicazione
della legge della sharia
che perseguita i cristiani,
hanno chiesto al governo
di metter fine a questa
legge islamica.

Saidu Dogo, segretario
generale della Christian
Association of Nigeria
(CAN), ha asserito di
aver messo al corrente il
presidente Obasanjo del-
l’attività, da parte delle
autorità musulmane del
nord, di sistematica de-
molizione di locali di cul-
to cristiano, del rifiuto di
concessioni e permessi
per costruirne altri e della
negazione di terreni ai
cristiani.

Tra l’altro, Dogo ha
dichiarato: “Nel frat-
tempo, vediamo mo-
schee che vengono co-
struite a ogni angolo di
strada… Negli Stati del

nord, per costruire mo-
schee, non c’è nemmeno
bisogno dell’approva-
zione governativa!”.

Anche Joshua Dariye,
governatore dello Stato
centrale della Nigeria, in
occasione della visita del
suo omologo dello Stato
settentrionale di Zamfara
(il primo Stato ad aver
adottato la sharia nel
2000), ha denunciato con
forza gli abusi degli islamici
provocati da tale legge.

COREA DEL NORD

Lo Stato stalinista della
Corea del Nord è caratte-
rizzato dalla più assoluta
assenza di libertà religiosa
e di molti altri diritti umani.

Per il terzo anno conse-
cutivo la Corea del Nord
è in cima a una particolare
classifica di Paesi in cui
sono maggiormente violati
i diritti religiosi. La fede
cristiana, per esempio, è
ritenuta una delle più for-
ti minacce al potere del re-
gime. Il governo non si
limita ad arrestare solo i
sospetti dissidenti, ma, per
sradicarne la cattiva in-
fluenza, arresta anche tre
generazioni di loro fa-
miliari!

Si stima inoltre che siano
almeno una decina di mi-
gliaia i credenti che, attual-
mente, soffrono persecu-
zione e subiscono efferati
abusi nei campi di pri-
gionia nord-coreani. Si

sospetta che in questo
Paese siano detenuti pri-
gionieri religiosi e politici
più che in qualsiasi altro
Paese del mondo. Pur non
avendo a disposizione cifre
esatte, alcuni cristiani che
operano nel Paese hanno
riferito che, nel 2004, a
causa della loro fede, sono
stati arrestati, picchiati o
fucilati nei campi di
prigionia almeno 20
credenti.

ARABIA SAUDITA
Anche quest’anno l’A-
rabia Saudita è ai primi
posti nella classifica dei
dieci Paesi maggiormente
osservati per gli abusi nei
confronti della libertà re-
ligiosa.

Nel regno dei Wahhabi-
ti, fra l’altro, la libertà re-
ligiosa praticamente non
esiste. A parte l’Islam, ai
cittadini di questo Paese
non è consentito aderire a
nessun’altra fede. Il si-
stema legale è basato sulla
sharia. L’apostasia o la
conversione a un’altra fe-
de è solitamente punita con
la morte. Ai cristiani o ai
credenti di altre fedi è
proibito riunirsi per culti
pubblici.

Per i cristiani che diffon-
dono la propria fede è
prevista la detenzione, co-
me è accaduto nel 2004 al
cittadino indiano Brian
O’Connor, condannato
per questa ragione a 10
mesi di carcere e a 300
frustate. Mentre era in pri-
gione, però, O’Connor ha
saputo che anche altri cre-

(cont. da p. 1 di IDOP 2005)
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 30 ottobre 2005

Domenica della memoria uu

Inserto a cura dell’IFED

Il 2005 e la memoria del popolo di Dio

La “Domenica della Memoria” è ormai entrata stabilmente da alcuni anni nel calendario
degli evangelicali italiani. Con l’intento di esortare il popolo di Dio in Italia a dedicare una
domenica al ricordo e alla valorizzazione della propria storia, recuperando il contenuto e il
valore delle proprie radici, l’Alleanza Evangelica Italiana ha scelto, per il 2005, una letterata
italiana del ’500 che aderì alle idee della Riforma e un famoso pastore-filantropo inglese del
1800. Domenica 30 ottobre, come avviene già in diverse chiese, sarebbe utile e opportuno
programmare il culto dando particolare risalto a questi fedeli esponenti della fede evangelica.

(continua a p. II)

Sommario
Il 2005 e la memoria del popolo di Dio
Olimpia Morato (1526-1555)
George Müller  (1805-1898)
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Olimpia Morato (1526-1555)
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Definita “uno dei più
rari e bei fiori del Van-
gelo in Italia”, la no-
bile Olimpia Morato
ebbe una vita breve ma
intensa, segnata pro-
fondamente da una fe-
de personale in Dio.

Suo padre, Fulvio
Pellegrino Morato
(1483-1548), fu un uo-
mo di lettere e un edu-
catore che aveva ab-
bracciato le dottrine
evangeliche, tanto da
costituire circoli di

persone interessate ad
approfondire la cono-
scenza del Vangelo a
Ferrara e a Vicenza.

Oltre all’interesse
per la Parola di Dio,
Pellegrino instillò nel-
la figlia anche l’amore
per la cultura classica.
A 13 anni, Olimpia era
già in grado di recitare
a memoria in latino i
Paradoxes di Cice-
rone. La sua fama di ra-
gazza-prodigio e ver-
sata nelle lettere spinse
la duchessa Renata di
Francia, anch’essa vi-
cina alle idee della Ri-
forma protestante, a
invitarla alla corte di
Ferrara come compa-

gna della figlia Anna.
L’amore per lo studio

letterario e teologico
portò Olimpia a consi-
derare la passione per
lo studio un modo per
glorificare Dio. In un
dialogo, scrisse: “Egli
[Dio] mi diede queste
inclinazioni, queste
brame, quest’amore
ardente per lo studio
dal quale niente mai
poté distogliermi.
Quest’Iddio grande è
invero il più eloquente
degli oratori. Egli
persuade senza pa-
rola, egli volge le
menti come a lui pia-
ce e le conduce a suo
beneplacito. Nulla

opera a caso, ma tutto
dispone con infinita
saviezza. Sieno i miei
deboli talenti rivolti
alla sua gloria! Non
soravvi per me più
bella ricompensa! …
O Dio! Inesausta
sorgente di miseri-
cordia e di amore,
dammi sapienza ch’è
compagna della tua
gloria! Ascrivimi nel
numero delle tue ser-
venti, perciocché io
voglio a Te solo ap-
partenere in questo
breve numero di gior-
ni che Tu m’hai asse-
gnati sulla terra”.

Dopo essersi occu-
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pata del padre morente,
tornò alla corte di Fer-
rara, ma le sue fre-
quentazioni con per-
sone vicine alla fede
evangelica la rendeva-
no sospetta. Olimpia,
infatti, era in corri-
spondenza con la nobile
Lavinia della Rovere,
Vergerio (il vescovo
cattolico d’Istria pas-
sato alla Riforma), e
Celio Secondo Curione
(un inquisito per ete-
rodossia, che dovette
scappare Oltralpe per
sfuggire all’arresto).

La giovane s’inte-
ressò del processo per
eresia di Fanino Fanini,
implorando la sua li-
berazione e andando a
trovarlo in carcere.

Inoltre, frequentava
alcuni luterani tede-
schi che si trovavano a
Ferrara. Uno di loro, il
medico Andrea Grün-
thler, s’innamorò di lei
e, visto che l’amore era
corrisposto, i due si
sposarono nel 1549.

Per il suo matrimo-
nio, Olimpia compose
una preghiera in greco
in cui si legge: “O Si-
gnore dall’immenso
potere, Supremo fra
tutti i signori, che
formasti una stirpe
maschile e una fem-
minile, che al pri-
missimo uomo donasti
la sua compagna, on-
de mai la razza umana
dovesse perire, e vo-
lesti che le anime dei

mortali andassero in
sposa a tuo Figlio, e
che questi per lei des-
se la vita, concedi ora
felicità e concordia ai
nubendi, poiché Tu hai
istituito l’amplesso
nuziale”.

Poco tempo dopo,
Andrea Grünthler tro-
vò lavoro a Schwein-
furt, sua città natale, e
portò con sé la moglie.

In un’occasione par-
ticolare, la fibra spi-
rituale di Olimpia fu
chiaramente manife-
stata. Il marito, infatti,
ricevette un’allettante
proposta di lavoro da
parte del “cattoli-
cissimo” Ferdinando
d’Austria. Anche se si
trattava della possibili-
tà di ottenere una
cattedra di medicina,
Olimpia rispose al
messo che aveva por-
tato la lettera: “Ap-
prezziamo molto la
vostra generosa of-
ferta e saremmo lieti
di accettare, se non ci
fossero ostacoli. Voi
dovete sapere che noi
militiamo sotto la ban-
diera di Cristo e non
possiamo tradire …
Ho seguito mio ma-
rito oltralpe e sarei
felice di viaggiare per
terra e per mare, per-
ché ogni terra è la
nostra patria, purché
non ci vengano im-
posti i riti romani”.

Anche se lontano
dall’Italia, Olimpia
continuò a corrispon-

dere con i suoi amici,
inviando loro anche
alcuni scritti di Lute-
ro.

A Lavinia una volta
scrisse: “La mia unica
consolazione nell’es-
sere lontana da te è
che qui posso procu-
rarmi dei libri di
teologia”.

Ad Anna, la sua amica
d’infanzia, scrisse: “Il
modo in cui Dio ha
trasformato il mio
cuore è stupefacente.
Mentre una volta pro-
vavo avversione per
la teologia, ora non
c’è nulla che mi ap-
passioni di più. Ric-
chezze, onori e favori
dei re non sono nulla.
Soltanto quella fede
che noi abbiamo in
Cristo può salvarci
dalla morte eterna.
Non basta conoscere
la storia di Cristo: an-
che il diavolo la cono-
sce. Deve essere quel
tipo di fede che è at-
tiva nell’amore”.

Purtroppo, la città di
Schweinfurt fu al cen-
tro di sanguinose bat-
taglie tra le truppe di
Alberto di Brande-
burgo e la lega tra le
città di Norimberga,
Bamberga e Würzburg.

Molti mesi di assedio
della città costrinsero
Olimpia e la sua fa-
miglia a fuggire a
Heidelberg. Nono-
stante la precarietà,
Olimpia si rimise in
contatto con Vergerio

per chiedergli di tra-
durre il Grande cate-
chismo di Lutero, che
sarebbe stato di grande
utilità “ai nostri itali-
ci, specialmente alla
gioventù”.

Come molti altri, an-
che lei si ammalò di
tubercolosi e morì in
quella città il 26 otto-
bre 1555 all’età di 29
anni. Pochi mesi dopo,
morirono anche il ma-
rito e il fratello minore,
che li aveva seguiti.
Nella concitazione del-
la fuga, i suoi scritti
(lettere, dialoghi, poe-
sie, traduzioni di salmi,
ecc.) andarono persi,
anche se l’amico Cu-
rione riuscì a racco-
glierne una parte e a
pubblicarli. Ancora
oggi essi suscitano am-
mirazione per la pro-
fondità d’animo e lo
spessore intellettuale
di questo “bel fiore”
del Vangelo in Italia.
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George Müller (1805-1898)

George Müller, pa-
store e filantropo,
nasce a Kroppenstadt,
vicino Halberstadt
(Germania), il 27
settembre 1805, figlio
di un impiegato prus-
siano. Sebbene tede-
sco di nascita, sarà con-
siderato inglese a tutti
gli effetti e per circa 60
anni identificato con le
opere filantropiche più
note nel Regno Unito.

A dieci anni, approda
agli studi religiosi in
vista dell’università,
per diventare pastore
luterano, posizione
molto ambita nella
società di allora. A
quattordici anni, morta
sua madre, è costretto
per un anno a studiare
da privatista con un
insegnante a Schoene-
beck, nei pressi di
Magdeburgo, dove si
era trasferito con il
padre. Dopo due anni e
mezzo di ginnasio alla
scuola di Nordhausen,
è ammesso all’uni-
versità di Halle. Ma la
sua vocazione per gli

studi teologici con-
trasta con la sua con-
dotta deplorevole:
mentiva, rubava dove e
quando poteva, si ubria-
cava, frequentava pro-
stitute, accumulava
debiti ovunque (per i
quali finirà anche in
prigione).

Liberato dopo un
mese con l’aiuto del
padre, cerca invano di
migliorare la propria
condotta. Questo, fino
al 1825, anno in cui si
verifica un cambia-
mento del cuore a cau-
sa della grazia di Dio in
Cristo Gesù, che se-
gnerà la sua vita.

Müller ritorna agli
studi teologici, come
un uomo radicalmente
cambiato e, dopo soli
due mesi, sente la chia-
mata del Signore alla
missione, cosa che pro-
voca una disperata rea-
zione nel padre!

Per questo, Müller è
costretto a lasciare il
tetto paterno e a ri-
fiutare ogni aiuto fi-
nanziario; ma il suo
motto è: “V ivere per
fede”. Immediatamen-
te, trova il modo di gua-
dagnarsi da vivere dan-
do lezioni private di
tedesco ai molti pro-
fessori americani che
visitavano l’Università
di Halle, tra cui un
certo Charles Hodge di
Princeton.

Queste lezioni, ben
remunerate, gli per-
mettono ben presto di
recarsi a Londra per
prepararsi alla mis-
sione.

Müller giunge a Lon-
dra, ma, pochi mesi
dopo, una gravissima
malattia interrompe i
suoi studi. Per la ne-
cessaria convalescen-
za Dio lo guida a
Teignmouth, nella con-
tea del Devon, uno dei
centri di risveglio
spirituale tipico del
1800.

Durante questo pe-
riodo, inizia la sua at-
tività di predicatore a
55 sterline l’anno (ci-
fra che ben presto ri-
fiuterà, per vivere solo
dei doni della comuni-
tà); conosce la sua
prima moglie, Mary
Groves, che sposa nel
1830 e dalla quale avrà
una figlia di nome Ly-
dia (si sposerà una
seconda volta, dopo la
morte di Mary, nel
1871, con Susanna La
Grace Sangare).

Dopo due anni a
Teignmouth, si tra-
sferisce con la fami-
glia a Bristol, dove
rimarrà per il resto
della sua vita, fino alla
morte, avvenuta il 10
marzo del 1898.

Nel secondo perio-
do della sua vita, a
Bristol, emerge forte la

sua vocazione. Il 5
marzo 1834 Müller
fonda la S.K.I. (Scrip-
ture Knowledge Insti-
tution), organo ne-
cessario per promuo-
vere la conoscenza
delle Sacre Scritture
nelle scuole per bam-
bini e adulti, fornendo
insegnanti e libri di
testo adatti, assistendo
f i n a n z i a r i a - m e n t e
bambini troppo poveri
per frequentare queste
scuole, e aiutando
missionari e scuole
missionarie in tutti i
Paesi del mondo.

Larghe somme di
denaro vengono date
per la S.K.I e di-
stribuite a missionari
in molte parti del
mondo, fra cui anche
l’Italia.

L’inizio dell’aiuto
all’Italia data al 1861,
anno della procla-
mazione dell’Unità
(unità allora parziale,
senza Roma), durante il
quale vengono aperte
alcune scuole evan-
geliche in Piemonte
(come a Rivalta Bor-
mida, Casorzo Mon-
ferrato, Castino d’Alba,
Spinetta Marengo), isti-
tuzioni poi cessate al-
l’epoca del fascismo.

Due anni dopo la
fondazione della S.K.I,
Müller si apre a un’altra
forma di servizio per
cui forse è diventato
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ancora più conosciuto:
la cura degli orfani.

Un’epidemia di co-
lera abbattutasi sulla
città di Bristol, col-
pisce soprattutto i
giovani fra i venti e i
trent’anni. Questi, mo-
rendo, lasciavano nu-
merosi bambini orfani
in tenera età, senza
tetto, senza cibo e sen-
za cura alcuna.

La crisi richiede
un’azione immediata:
Müller prega che Dio
approvi la visione e
provveda mezzi, case e
personale per rico-
verare gli orfani in
condizioni disperate.

Gli inizi sono mo-
desti: centotrenta bam-
bini vengono accolti in
varie case, ma ben pre-
sto sarebbe emerso il
bisogno di costruire un
edificio per ricevere
trecento bambini.

Dio provvede die-
cimila sterline per l’ac-

quisto di un vasto
terreno dove erigere la
prima costruzione che
avrebbe ospitato fino a
duemila bambini.

A Bristol esiste an-
cora la “Müller Hou-
se”. Gli orfani non
sono più alloggiati in
vaste case, ma in pic-
cole “case-famiglia”,
curate da coppie di
credenti preparati a
svolgere questo com-
pito. Da vari anni si
sono aggiunte anche
case per anziani.

Nel corso della sua
vita Müller ha ricevuto
doni che ammontano a
circa un milione e
mezzo di sterline; ha
istruito non meno di
123.000 bambini; ha
fatto circolare qual-
cosa come 275.000
Bibbie in varie lingue;
ha aiutato le missioni
nel mondo con circa
255.000 sterline, so-
stenendo 189 missio-

nari e 112 assistenti.
Cifre considerevoli per
l’epoca (a cavallo tra il
1800 e il 1900). Tutto
questo è segno di una
storia che ereditiamo.

Müller, con la sua
vita, sotto l’influsso
del filantropo Franche
e del grande evange-
lista George White-
field, sembra associar-
si più al Puritanesimo
che alla modernità, an-
che se, come accade
nella post-modernità, il
suo profilo assisten-
ziale tende a precedere
i progetti di aggrega-
zione ecclesiale, an-
ziché a seguirli; rischia
cioè di prolungare il
proverbiale individua-
lismo protestante, an-
ziché superarlo; tende
ad articolarsi più in
un’ottica di necessità
immediata che di si-
stema, non raggiun-
gendo tutti gli ambiti di
cui vorrebbe occuparsi.

Müller rimane, tut-
tavia, un esempio di
fede e di preghiera,
autore di una grande
opera caritatevole, che
forse non ha còlto
pienamente, come altre
opere oggi, l’invito di
Gesù a discepolare
tutte le nazioni.
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Come usare il materiale di questo inserto
• Benvenuto. Si rievoca il

senso dell’incontro, che
mira a sottolineare il
valore della fedeltà di
Dio nel tempo.

• Canto.
• Lettura biblica.
• Preghiera.
• Rievocazione storica di

Olimpia Morato e
George Müller.

Diverse chiese organiz-
zano un incontro speciale
in occasione della “Do-
menica della memoria”.
Anche se la struttura de-
ve rimanere molto ela-
stica, quella che segue è
stata utilizzata con un
certo profitto.

• Canto.
• Alla presentazione sto-

rica può seguire una ri-
flessione sugli aspetti del-
la testimonianza cristia-
na e della fedeltà alla
Parola di Dio nella socie-
tà di oggi.

• Preghiera.
• Inno di consacrazione.
• Benedizione.
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denti vi erano detenuti a
causa della fede.

O’Connor è stato fi-
sicamente maltrattato e
obbligato a convertirsi
all’Islam, ma dopo sette
mesi è stato rilasciato e
rimpatriato.

VIETNAM
Il Vietnam è il Paese che
di recente si è assestato al
terzo posto nella “lista
nera” dei dieci Paesi in cui
sono maggiormente viola-
ti i diritti umani e religiosi.

Il Vietnam è una delle
ultime nazioni comuniste al
mondo e i cristiani vi so-
no considerati come ne-
mici occulti. Le autorità del
Paese temono che il Cri-
stianesimo evangelico,
sospettato di essere col-
legato con gli Stati Uniti,
sia usato, tramite una
rivoluzione pacifica, per
abbattere il sistema co-
munista.

Benché la costituzione
preveda la libertà reli-
giosa, il governo ha con-
siderevolmente ristretto le
attività religiose non ri-
conosciute. Nel 2004, ad
esempio, è stata introdot-
ta una nuova legge che
bandisce qualsiasi attività
religiosa ritenuta una
minaccia alla sicurezza
nazionale, all’ordine pub-
blico o all’unità nazionale.
Questa legge è stata usa-
ta anche per proibire i cul-
ti di chiese non registrate
tenuti in case private.

Si t rovano attualmente
in prigione più di 100 cri-
stiani, per la maggior parte

appartenenti a etnie triba-
li; molti di loro sono stati
anche forzati a rinunciare
alla fede.

Durante il periodo pa-
squale, in occasione di
dimostrazioni contro l’op-
pressione religiosa e la
confisca di terre nella
provincia di Dak Lak,
centinaia di credenti di
minoranze etniche sono
stati arrestati o feriti, e un
numero imprecisato è sta-
to ucciso.

Queste dimostrazioni,
pur essendo originate da
problemi di varia natura
che riguardano le mi-
noranze etniche, e quindi
non sono da attribuire
esclusivamente alla re-
pressione nei confronti dei
cristiani, hanno tuttavia
incrementato pesante-
mente la persecuzione
contro le minoranze cri-
stiane.

LAOS
La costituzione di questo
Paese prevede la libertà di
religione; però, in assenza
di una specifica regola-
mentazione in merito, alle
autorità locali è consenti-
to interpretare e perfezio-
nare a piacimento i detta-
mi costituzionali.

L’art. 9, per esempio,
scoraggia ogni azione che
crei divisione tra persone
e fedi; ma le autorità loca-
li usano proprio que-
st’articolo per proibire
l’evangelizzazione e osta-
colare le conversioni. Il
decreto n. 92, inoltre, che
tratta alcune questioni re-
lative alle pratiche reli-

giose, esige che la maggior
parte degli aspetti a esse
collegati goda della pre-
ventiva approvazione del-
le autorità.

Numerosi cristiani sono
stati arrestati con l’accusa
di essere coinvolti in at-
tività ecclesiali illegali, o
perché privi del permesso
di viaggiare al di fuori dei
loro villaggi. Molti di essi
sono stati anche accusati
di svolgere attività anti-
governative. In diversi ca-
si, autorità locali hanno
minacciato di uccidere dei
cristiani, se non avessero
rinunciato alla loro fede.

IRAN
L’Islam è la religione uf-
ficiale in questo Paese.
Tutte le leggi e i regola-
menti devono quindi es-
sere compatibili con l’in-
terpretazione ufficiale del-
la sharia.

A causa della vittoria dei
partiti conservatori alle ul-
time elezioni, la libertà
religiosa ha subìto un ul-
teriore deterioramento.

Benché appartengano a
minoranze religiose ri-
conosciute (cui è stata
garantita la libertà reli-
giosa), molti cristiani, a
motivo della loro fede,
sono stati sottoposti a
detenzioni, vessazioni e
discriminazioni.

Le autorità iraniane
hanno bandito la Bibbia e
chiuso chiese protestanti
che accolgono credenti
provenienti dall’Islam.

Nel corso del 2004 sono
stati arrestati centinaia di
questi convertiti. Dopo

l’arresto di 85 pastori  in
settembre, i credenti ira-
niani considerano questo
periodo come quello di
maggior crisi negli ultimi
dieci anni. Anche se in gran
parte questi pastori sono
stati poi rimessi in libertà,
molti di loro hanno af-
fermato di aver subìto in
cella pesanti percosse e
minacce.

MALDIVE
Nell’arcipelago delle
Maldive, l’Islam è la re-
ligione ufficiale, e tutti i
cittadini sono obbligati a
essere musulmani. La leg-
ge della sharia proibisce
la conversione dall’Islam a
un’altra fede, e chi si con-
verte perde la cittadinan-
za. L’Islam è considerato
un importante strumento
per stimolare l’unità na-
zionale e il mantenimento
della stabilità di governo.
Di fatto, è impossibile apri-
re locali di culto cristiano,
e agli stranieri è consentito
avere i propri culti in pri-
vato, a patto che non inco-
raggino le persone locali a
parteciparvi.

A parte una copia per
uso personale, è vietato
importare la Bibbia (co-
me pure altro materiale
cristiano). In questo Pae-
se, uno dei meno evan-
gelizzati al mondo, ci sono
pochissimi credenti locali,
che vivono ovviamente la
propria fede in segreto. In
questi ultimi anni, nelle
Maldive la mancanza di
rispetto per la libertà re-
ligiosa è rimasta costante.

(cont. da p. 2 di IDOP 2005)

(cont. a p. 4 di IDOP 2005)
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SOMALIA
Questo Paese dell’Africa
orientale è da poco, per la
prima volta, annoverato
tra i dieci Paesi sotto os-
servazione per gli abusi nei
confronti della libertà reli-
giosa. Meno dell’1% dei
somali è di religione
cristiana e pratica la pro-
pria fede in segreto.

Essendo priva di un go-
verno centrale, la Somalia
non ha né una costituzione
né leggi nazionali in grado
di proteggere la libertà re-
ligiosa.

L’Islam è considerato la
religione ufficiale e, spe-
cialmente in alcune zone
rurali, la pressione sociale
è così forte che i cristiani
subiscono forti pressioni a
convertirsi all’Islam.

Durante il 2004, diversi
cristiani convertitisi dal-
l’Islam, a causa della loro
nuova fede hanno subìto
violenze fisiche, e alcuni
hanno dovuto fuggire dai
propri villaggi d’origine.

In varie regioni della So-
malia il semplice possesso
di una Bibbia può essere
motivo di pericolo. Di re-
cente, tre neo-convertiti
alla fede cristiana, proprio
per questo motivo sono
stati uccisi da fondamen-
talisti islamici.

In Somalia circola
questo detto: “Un somalo
cristiano è un somalo
morto” – una volta sco-
perto, cioè, rischia la mor-
te immediata.

BHUTAN
La religione ufficiale del
regno himalayano del Bhu-

tan è il Buddismo ma-
haiano. Ufficialmente, la
fede cristiana non è am-
messa nel Paese, e co-
munque non è permesso
pregare o celebrare culti
pubblici. I cristiani locali
sono privati di diritti so-
ciali come l’educazione dei
figli, l’occupazione in po-
sti governativi e l’impresa
privata. La società esercita
forti pressioni in favore
dell’osservanza delle re-
gole buddiste. Nel pe-
riodo di marzo/aprile di
quest’anno, tre chiese do-
mestiche sono state sac-
cheggiate dalla polizia. Ai
membri delle tre chiese è
stato intimato di non riu-
nirsi più per i culti, perché
il governo considera i lo-
ro incontri “attività ter-
roristiche”. È stato forte-
mente limitato il per-
messo d’importare stam-
pati di carattere religioso,
dato che nel Paese è per-
messa la sola circolazione
di testi religiosi buddisti.
Negli ultimi anni l’esten-
sione della libertà religio-
sa non ha segnato alcun
miglioramento.

CINA

Il governo cinese ha in-
crementato il controllo sul-
le attività religiose, limi-
tandole ulteriormente. So-
no state emanate tre di-
rettive interne con lo sco-
po d’impedire decisa-
mente la conversione dei

membri del partito co-
munista, la crescita della
religione e delle orga-
nizzazioni religiose in tut-
to il Paese, e l’aumento
delle attività religiose ne-
gli edifici e terreni univer-
sitari. Il governo mira a un
aggiuntivo rafforzamento
della propaganda e del-
l’educazione atea di tipo
marxista. I cristiani locali
lamentano intimidazioni,
vessazioni e detenzione.
Sono stati registrati nu-
merosi arresti di massa di
centinaia di cristiani privi di
registrazione governativa.
Una cristiana detenuta è
stata picchiata a morte per
aver distribuito opuscoli di
natura cristiana. Eppure il
numero dei cristiani, sia
nelle chiese registrate sia in
quelle non registrate, con-
tinua a crescere.

AFGHANISTAN

Questo Paese è tornato
ad affacciarsi nei primi
dieci posti della lista dei
dieci Paesi sotto continuo
monitoraggio per i loro
abusi nei confronti della
libertà religiosa. A causa
della crescente influenza
degli estremisti islamici, la
libertà religiosa per i cri-
stiani si è ulteriormente
deteriorata. Nel corso del
2004 cinque cristiani
afghani sono stati uccisi
per aver abbandonato
l’Islam e diffuso la loro
nuova fede in Cristo.

Alcune regioni del Pae-
se, soprattutto nel Sud-est,
sono ancora sotto l’in-
fluenza dei talebani. La
nuova provvisoria costi-
tuzione dell’Afghanistan
non tutela a sufficienza la
libertà religiosa. Secondo
i documenti ufficiali, il
Paese è una repubblica
islamica. I fedeli di altre
religioni sono liberi di
praticare la propria fede,
a patto che le loro attività
rimangono all’interno dei
limiti previsti dalla legge e
tenuto conto che “nes-
suna legge può essere
contraria alle credenze e
alle norme della sacra
religione dell’Islam”.
Questa clausola, in effet-
ti, fornisce ai leader re-
ligiosi musulmani rico-
nosciuti e non riconosciu-
ti il diritto di negare la
validità di ogni attività che
essi considerino contraria
alla fede islamica. La be-
stemmia e l’apostasia so-
no ancora regolate dalla
sharia e, quindi, punibili
con la morte. Chi si con-
verte dall’Islam al Cri-
stianesimo deve far fronte
a minacce e a discrimina-
zioni sociali. n
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In molti Paesi del mondo,
le Alleanze Evangeliche na-
zionali stanno promuovendo
la Sfida di Michea, mobili-
tando così gran parte del po-
polo evangelico.

In Italia, l’AEI ha assunto
la responsabilità della campa-
gna per partecipare alle ini-
ziative a sostegno dell’abbat-
timento del debito. Tra que-
ste, c’è l’invito rivolto a sin-
goli, chiese e gruppi a sot-
toscrivere l’Appello di Mi-
chea.

L’obiettivo è di raccogliere
25 milioni di firme per dare
forza alla richiesta di agire
contro la povertà.

L’APPELLO DI MICHEA
“… Che altro richiede da te
il Signore, se non che tu
pratichi la giustizia, che tu
ami la misericordia e cam-

mini umilmente con il tuo
Dio?”  (Michea 6,8)

Questo è un momento
storico dalle potenzialità uni-
che. Infatti, le intenzioni di-
chiarate dei governanti ri-
flettono qualcosa del pen-
siero dei profeti biblici e de-
gli insegnamenti di Gesù
riguardo ai poveri. Inoltre,
abbiamo gli strumenti per
ridurre drasticamente la
povertà.

In quanto seguaci di Gesù,
ci impegniamo a lavorare in-
sieme per la trasformazione
olistica delle nostre comuni-
tà in vista della promozione
della giustizia, ad appassio-
narci alla misericordia e a
camminare umilmente con
Dio.

Rivolgiamo un appello alle
autorità dei Paesi ricchi e dei
Paesi poveri affinché man-
tengano gli impegni degli

“Obiettivi del Millennio per
lo sviluppo sostenibile” per
dimezzare la povertà globale
entro il 2015.

Facciamo un appello a tutti
i cristiani in ogni luogo a
essere agenti di speranza per
e con i poveri, e a lavorare
insieme ad altri per incalzare
le autorità nazionali e mon-
diali affinché promuovano la
giustizia e la misericordia nel
mondo.

Per maggiori informazioni
sulla Sfida di Michea,
contattare:

Micah Challenge,
www.micahchallenge.org

oppure:
Alleanza Evangelica Italiana,
www.alleanzaevangelica.org

Le firme raccolte vanno
inviate a:
AEI , Vicolo Sant’Agata 20,
00153 Roma.

(cont. da p. 2)

Al Sig. Console Bereket Woldeyohannes
Consolato dell’Eritrea
Via Boncompagni, 16
00187 Roma  RM

Città / paese, (data) 2005

Egregio Signor Console,
l’articolo 19, comma 4 della Costituzione eritrea del 1997, afferma che “tutti devono essere liberi di accettare qualsiasi religione e di

praticarla”. Noi siamo profondamente preoccupati perché il vostro governo non rispetta la Costituzione a questo riguardo, infatti è
implicato nella persecuzione dei credenti che aderiscono alle chiese evangeliche.

Sappiamo che almeno 179 credenti si trovano attualmente in prigione a causa della loro fede in Gesù Cristo. Siamo turbati e preoccupati
perché abbiamo saputo che diversi fra loro sono detenuti in condizioni disumane, rinchiusi in container metallici e senza possibilità di
contatti col mondo esterno. Inoltre, i responsabili del Dipartimento degli Affari Religiosi del vostro governo fanno pressioni affinché i
gruppi religiosi “si conformino alle tradizioni locali” se intendono beneficiare dello statuto legale. Questa non è libertà religiosa. Le
discriminazioni nei confronti delle chiese evangeliche indipendenti sono evidenti per il fatto che la Chiesa ortodossa, la Chiesa luterana e
la Chiesa cattolica romana non sono trattate nello stesso modo dal governo.

Chiediamo quindi con insistenza:
- che tutte le persone detenute per le loro convinzioni evangeliche siano liberate immediatamente;
- che non siano più sottoposte a trattamenti crudeli e che siano loro permessi i contatti con i loro parenti;
- che le chiese indipendenti possano ottenere una regolarizzazione nel più breve tempo possibile;
- che il diritto costituzionale alla libertà religiosa sia applicato a ogni cittadino.

Noi vi preghiamo rispettosamente di trasmettere queste richieste a Sua Eccellenza Issayas Afewerki, Presidente dello Stato dell’Eritrea.
Vogliamo inoltre che sappiate che noi preghiamo per il vostro governo e per la salvaguardia del vostro bel Paese.

Vogliate gradire, signor Console, i nostri cordiali saluti.

Fac-simile di lettera di “protesta” da inviare al Consolato eritreo in Italia

q Petizione per i credenti perseguitati
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UN�INFORMAZIONE CHE FORMA NON PUÒ ESSERE UN COMPITO
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LLLLL�Alleanza per il commercio equo e solidale�Alleanza per il commercio equo e solidale�Alleanza per il commercio equo e solidale�Alleanza per il commercio equo e solidale�Alleanza per il commercio equo e solidale

L’Alleanza Evangelica
Italiana è lieta di pre-
sentare un’iniziativa
evangelica nel campo
del commercio equo e
solidale in collabora-
zione con il SEL (Ser-
vice d’Entraide et
Liaison) e la Casa del-
la Bibbia di Torino.

In Francia, il SEL è stato
fondato nel 1980 dal-
l’Alleanza Evangelica
Francese. In altri Paesi,
l’Alleanza ha favorito la
nascita di agenzie uma-
nitarie evangeliche serie e
progettuali (ad esempio, il
Tear Fund in Gran Bre-
tagna), a testimonianza
della funzione dell’Allean-
za di aggregare le forze
evangeliche in vista di
obiettivi e servizi comuni.

Tra le altre attività, il
SEL ha assemblato un
catalogo di oggetti che
provengono da una tren-
tina di Paesi e possono
essere acquistati.

Il “commercio equo e
solidale” è una forma di
scambio con i Paesi del
Terzo Mondo. Se il com-
mercio tradizionale è
spesso caratterizzato
dallo sfruttamento della
manodopera e delle ri-
sorse ambientali dei
Paesi del Sud del mondo
a un prezzo imposto dal-
le imprese multinaziona-
li, l’economia equa e
solidale propone, invece,

un tipo di commercio che
considera centrali i bi-
sogni dei produttori –
artigiani o contadini – e
delle loro comunità, ri-
spettando al tempo
stesso le esigenze e il di-
ritto dei consumatori.

Il SEL opera attraver-
so partnerariati locali con
organizzazioni cristiane.

Il commercio equo e
solidale mira a ga-
rantire:

• un prezzo equo, tale da
consentire ai lavoratori e
alle loro famiglie di sod-
disfare i bisogni essenzia-
li e condurre una vita di-
gnitosa. Il prezzo è prefe-
ribilmente concordato dal
produttore e dall’impor-
tatore, e non imposto dal-
l’agente che si trova in
posizione di maggior for-
za (come avviene nel tra-
dizionale mercato capi-
talistico).
• La piena dignità del
lavoro, che si concretizza
in un ambiente di lavoro
salubre, senza discrimi-

nare alcuni gruppi della
popolazione (ad esem-
pio, donne o disabili), e
rifiutando categoricamen-
te il ricorso allo sfrutta-
mento del lavoro minorile.
• Il pre-finaziamento
dei lavoratori: al mo-
mento in cui si effettua
l’ordine, l’importatore
anticipa fino al 50% del
pagamento complessivo,
così da consentire ai la-
voratori di far fronte alle
proprie esigenze.
• La sostenibilità am-
bientale: si privilegiano e
si incentivano le lavora-
zioni non inquinanti e
basate su metodi natura-
li; si evita di ricorrere al-
l’importazione di ma-
terie prime scarse e diffi-
cilmente riproducibili; si
ricorre sempre più spes-
so all’agricoltura bio-
logica.
• La solidarietà, attra-
verso progetti di rile-
vante impatto sociale di
cui possa beneficiare tut-
ta la comunità (ad esem-
pio, scuole, ospedali),
miglioramento delle con-

dizioni e delle tecnologie
di lavoro, ecc.

Per richiedere il ca-
talogo SEL, e per qua-
lunque altra informa-
zione sull’iniziativa, ri-
volgersi a:

La Casa della Bibbia,
Via Botticelli, 10/13

10154 Torino
Tel. 0112052386
Fax:0112051566

E-mail: ordini@bible.it

nella sua missione ci sono gli
elementi giusti per propor-
si come un organismo capa-
ce di abbandonare la “bici-
cletta” per un più adeguato
“pullman”, in grado di ag-
gregare tra di loro le varie
espressioni dell’evangeli-
calismo italiano. Il prin-
cipio dell’unità nella di-
versità, la responsabilità
personale inserita nella
vocazione del popolo, l’ap-
partenenza a un disegno che
Dio stesso ha tracciato e sta
realizzando, rappresentano
vere garanzie per una pre-
senza in rete realmente rap-
presentativa della specifici-
tà cristiana.

Per prendere coscienza di
questo patrimonio, non bi-
sogna cercare lontano.

L’ AEI  offre, ormai da
anni, possibilità molto sem-
plici ma efficaci, come gli
appuntamenti autunnali
della Domenica della me-
moria e della Giornata in-
ternazionale di preghiera per
la chiesa perseguitata, e
quello invernale della Set-
timana mondiale di preghie-
ra. Sono occasioni favore-
voli per coltivare, consoli-
dare e promuovere i valori
appena dichiarati. S.D.B.

(continua da p. 1)
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